
Codice del Terzo Settore (decreto legislativo n. 117 del 2017) 
 
Enti del Terzo Settore (ETS) sono una categoria più ampia e generale nella quale sono state ricondotte tutte le forme 
associative e di impresa che perseguono, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
In generale, per assumere la qualifica di Ente del Terzo Settore sono necessari: 

• lo svolgimento delle attività di interesse generale, in via esclusiva o principale, rientrante in quelle inserite 
nell’elenco di cui all’articolo 5 del Codice del terzo settore Dlgs 3 luglio 2017 n. 117; 

• l’iscrizione nel Registro unico del Terzo Settore (articolo11 e articoli 45 – 54 Dlgs 3 luglio 2017 n. 117). 
Si tratta di un registro pubblico istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, articolato su 
base regionale, accessibile a tutti gli interessati in forma telematica 

• l’assenza dello scopo di lucro (secondo i limiti di cui all’articolo 8 Dlgs 3 luglio 2017 n. 117). 
Sono ETS: 

• organizzazioni di volontariato (Odv); 
• associazioni di promozione sociale (Aps); 
• imprese sociali (incluse le attuali cooperative sociali), per le quali si rimanda al decreto legislativo specifico; 
• enti filantropici;  
• reti associative; 
• società di mutuo soccorso; 
• altri enti (associazioni riconosciute e non, fondazioni, enti di carattere privato senza scopo di lucro diversi dalle 

società). 
•  

La categoria delle Onlus, non entra in questa classificazione in quanto legata esclusivamente alla qualifica fiscale del 
soggetto. Qualifica peraltro destinata a scomparire in quanto abrogata dal codice stesso. 
Sono Attività di interesse generale, se svolte  in conformità alle norme particolari che ne disciplinano l'esercizio, le 
attività aventi ad oggetto: 

a) interventi e servizi sociali  
b)interventi e prestazioni sanitarie;  
c)prestazioni socio-sanitarie  
d)educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa;  
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse  naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di 
raccolta e  riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;  
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del  
paesaggio, 
g) formazione universitaria e post-universitaria;  
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;  
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di  interesse sociale, incluse attività, anche 
editoriali, di promozione e diffusione  della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale;  
j)radiodiffusione sonora a carattere comunitario,  
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale,  culturale o religioso;  
l)formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;  
m)servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in  misura non inferiore al settanta per cento 
da enti del Terzo settore;  
n)cooperazione allo sviluppo,  
o)attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di  
promozione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a 
favore di filiere del commercio equo e  solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore 
operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in  via di sviluppo, sulla base di un 
accordo di lunga durata finalizzato a  promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento 
di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del  produttore di garantire condizioni 
di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di 
condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, non ché di  impegnarsi per il contrasto 
del lavoro infantile;  
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone  
q) alloggio sociale, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni 
sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;  
r)accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;  
s)agricoltura sociale, 



t)organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;  
u)beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o  
prodotti, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di  attività di interesse 
generale  
v)promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della  
nonviolenza e della difesa non armata;  
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 
delle attività di interesse generale promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto  reciproco, incluse 
le banche , e i gruppi di acquisto solidale  
x)cura di procedure di adozione internazionale  
y)protezione civile ai sensi  
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla  
criminalità  organizzata. 

 
 
I SOGGETTI ASSOCIATIVI: sono le Organizzazioni di Volontariato (ODV), le Associazioni di Promozione Sociale 
(APS) e le Reti Associative che possono assumere esclusivamente la forma giuridica di associazione 
 
RETI ASSOCIATIVE 
Tipologie 
a) associano, anche indirettamente attraverso gli enti ad esse aderenti, un numero non inferiore a 100 ETS o, in 
alternativa, almeno 20 fondazioni, le cui sedi (legali o operative) siano presenti in almeno 5 regioni o province 
autonome; 
b) svolgono attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto degli ETS loro associati e delle 
loro attività di interesse generale, anche allo scopo di promuoverne la rappresentatività presso i soggetti istituzionali 
 
Obblighi  
nella denominazione, l’espressione “Ente del terzo settore” o l’acronimo “ETS 
le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite 
pubblicazione bilanci di esercizio; 
pubblicazione bilanci sociali (degli enti con entrate > 1 mln di euro); 
pubblicazione vicende modificative degli enti 
divieto di distribuzione, anche in forma indiretta, degli utili ed avanzi di gestione 
in caso di estinzione o scioglimento dell’ente, devoluzione dell’eventuale patrimonio residuo ad altri ETS 
 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO (ODV)  
- Forma giuridica: associazione (riconosciuta o non riconosciuta). 
- Numero minimo associati: 7 persone fisiche o 3 ODV. E’ ammessa la partecipazione di altri ETS o Enti senza scopo 
di lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al 50% del numero delle ODV. 
- Attività (di interesse generale): svolta prevalentemente in favore di terzi e avvalendosi prevalentemente delle 
prestazioni di volontari associati. 
- Denominazione: deve contenere l’espressione “organizzazione di volontariato” o l’acronimo ‘ODV’. 
- Risorse umane: le ODV possono assumere lavoratori dipendenti, avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo.Il 
numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% del numero dei volontari. 
- Risorse economiche: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni elasciti testamentari, rendite 
patrimoniali, proventi da raccolta fondi e da attività diverse da quelle di interesse generale. 
- Amministratori: scelti tra gli associati 
 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (APS)-  
- Forma giuridica: associazione (riconosciuta o non riconosciuta).  
- Numero minimo associati: 7 persone fisiche o 3 APS. Lo Statuto può prevedere l’ammissione come associati di altri 
ETS o senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 50% del numero delle APS. 
- Attività (di interesse generale): svolta in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi e avvalendosi 
prevalentemente dell’attività di volontariato dei propri associati. 
- Denominazione: deve contenere l’espressione ‘associazione di promozione sociale’ o l’acronimo ‘APS’. 
- Risorse umane: le APS possono assumere lavoratori dipendenti, avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 
natura, anche dei propri associati. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati 
nell’attività non può essere superiore al 50% del numero dei volontari o al 5% del numero degli associati. 
 
IMPRESA SOCIALE  
Possono rientrare nella qualifica di impresa sociale, secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 112/2017, tutti gli enti 
privati, compresi quelli costituiti in forma societaria, che, esercitano senza scopo di lucro in via stabile e principale 



un’attività d’impresa di interesse generale. Con riferimento alle imprese Sociali si intendono attività di impresa di 
interesse generale: 

• quelle indicate all’articolo 5 del Codice del Terzo Settore; 
• il microcredito ai sensi dell’articolo 111 del D. Lgs. n. 385/1993; 
• l’attività d’impresa, indipendentemente dal suo oggetto, nella quale sono occupati (art. 2, comma 4 del D. Lgs. 

112/2017):  
o lavoratori molto svantaggiati ai sensi dell’articolo 2, numero 99), del regolamento (UE) n. 651/2014 

della Commissione, del 17 giugno 2014, e successive modificazioni; 
o persone svantaggiate o con disabilità ai sensi dell’articolo 112, comma 2, del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, nonché persone beneficiarie di protezione 
internazionale ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e successive modificazioni, 
e persone senza fissa dimora iscritte nel registro di cui all’articolo 2, quarto comma, della legge 24 
dicembre 1954, n. 1228, le quali versino in una condizione di povertà tale da non poter reperire e 
mantenere un’abitazione in autonomia. 

L’impresa sociale è, quindi, una qualifica che può essere acquisita da tutti gli enti privati (associazioni, fondazioni, 
comitati, ecc.) inclusi quelli costituiti nelle forme di cui al libro V del codice civile (in tutte le forme societarie) che 
esercitano in via stabile e principale attività d’impresa di interesse generale senza scopo di lucro e per finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale adottando modalità di gestione responsabili e trasparenti e favorendo il più ampio 
coinvolgimento dei lavoratori, utenti e di altri soggetti interessati alla loro attività. Le imprese sociali sono enti del terzo 
settore (ETS) pertanto applicano in quanto compatibili, le norme del codice del terzo settore. Non possono assumere la 
qualifica di impresa sociale le società costituite da un socio unico, le pubbliche amministrazioni e ed gli enti i cui statuti 
limitino l’erogazione di beni e servizi in favore dei soli soci o associati. Le cooperative sociali sono imprese sociali di 
diritto. 
L’impresa sociale deve svolgere le attività d’impresa di interesse generale elencate nel comma 1 dell’art. 2 del 
D.lgs 112/2017; sono attività tipiche del settore non profit , attualmente  22,  ma soggette a possibile aggiornamento con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri:  interventi e servizi sociali, sanità, prestazioni socio sanitarie, 
istruzione e formazione, ambiente, valorizzazione patrimonio culturale, formazione universitaria e post, ricerca 
scientifica, attività culturali, artistiche ricreative, radiodiffusione a carattere comunitario, attività turistiche di interesse 
sociale, formazione extrascolastica, servizi strumentali alle imprese sociali ed ad enti del  terzo settore, cooperazione 
allo sviluppo, commercio equo solidale, rinserimento lavoratori, alloggio sociale, accoglienza umanitarie, microcredito, 
agricoltura sociale, attività sportive, riqualificazione beni pubblici. 
Le attività d’impresa di interesse generale si intendono svolte in via principale quando i relativi ricavi sono superiori al 
70% dei ricavi complessivi dell’impresa sociale.  
Indipendentemente dalle attività elencate al comma 1 dell’art 2 del D Lgs 112/2017 si considera in ogni caso attività 
d’impresa di interesse generale qualunque attività nella quale risultano occupati, in misura non inferiore al 30% dei 
lavoratori occupati dell’impresa sociale: a) lavoratori  molto svantaggiati ai sensi del regolamento UE;  b) persone 
svantaggiate o con disabilità. 
Obblighi 

• Costituzione per  atto pubblico;  
• l’assenza di fini di lucro e le finalità di carattere sociale; 
• l’attività di interesse generale che costituisce l’oggetto sociale, 
• il divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili, avanzi di gestione agli associati, fondatori, lavoratori, e 

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali; 
• l’obbligo di destinare gli utili allo svolgimento dell’attività statutaria o ad incremento del patrimonio 
• a corresponsione ai lavoratori di compensi superiori al 40 % rispetto a quelli previsti;  
• le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza dell’ente;  
• l’obbligo di devolvere il patrimonio, in caso di scioglimento ad altri enti del terzo settore. 
• Le imprese sociali possono destinare una quota inferiore al 50% degli utili ad aumento gratuito del 

capitale sociale, alla distribuzione dei dividendi ai soci in misura non superiore all’interesse massimo dei 
buoni fruttiferi postali aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale versato; ad erogazioni gratuite a 
favore di enti del terzo settore. 

• Le imprese sociali possono avvalersi dell’attività di volontari ma il loro numero non può essere superiore al 
numero dei lavoratori occupati. 

	
ASPETTI CONTABILI PER GLI ETS 
BILANCIO ESERCIZIO 
Disposizione generale: generale obbligo di rendicontazione e trasparenza per cui tutti gli Enti di Terzo Settore devono 
tenere una ordinata contabilità, redigere e approvare annualmente un bilancio da pubblicare 
sul Registro del Terzo Settore. 
 
Obbligo di approvare e pubblicare il bilancio relazionandolo sulla base delle dimensioni economiche dell’ente, si avrà 



quindi:  
- bilancio sotto forma di rendiconto finanziario per cassa che può  redatto dagli enti “minori” (ricavi 

inferiori a euro 220.000); 
- bilancio costituito dallo stato patrimoniale, rendiconto finanziario (rendiconto gestionale nello schema 

di decreto) e dalla relazione di missione per gli altri enti; 
- bilancio redatto ai sensi degli artt. 2423 e ss. del Codice civile per gli enti che esercitano la propria 

attività esclusivamente o principalmente in forma d’impresa commerciale (a esempio impresa 
sociale). 

 
 


